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ONOREVOLI SENATORI. — Il Fondo africano 
di sviluppo è stato istituito nel 1972 — nel­
l'ambito della Banca africana di sviluppo — 
allo scopo di contribuire allo sviluppo eco­
nomico e sociale dei paesi africani. Ha ini­
ziato la sua attività nel 1974, operando fin 
dall'inizio a sostegno delle economie dei pae­
si africani più poveri. 

In epoca recente il Fondo africano di svi­
luppo ha concentrato la maggior parte del­
la sua attività nel settore agricolo, con 
l'obiettivo primario, e drammaticamente ur­
gente, di assicurare almeno l'autosufficien­
za alimentare dei paesi assistiti. Si tratta 
precisamente di quel problema alimentare, 
di bruciante attualità al quale ha rivolto 
i suoi sforzi, di recente, anche il Governo 
italiano, particolarmente in relazione alla 
povertà e alla fame che imperversano nei 
paesi del Sahel. 

Il Parlamento è chiamato ora a ratificare 
con legge — particolarmente ai fini dell'im­

pegno di spesa — la partecipazione italiana 
alla quarta ricostituzione delle risorse del 
Fondo, partecipazione deliberata, a suo tem­
po, con il voto del nostro Ministro del 
tesoro. 

La Commissione finanze e tesoro nel pro­
nunciarsi, all'unanimità, favorevolmente sul 
disegno di legge ha chiesto al Governo di 
fornire al Parlamento, in una sede oppor­
tuna, elementi di valutazione sull'insieme 
delle partecipazioni italiane a enti finanzia­
ri internazionali, partecipazioni che dovreb­
bero essere poste a raffronto, per una vi­
sione globale, in un unico documento in­
formativo. 

È pacifico che anche per questa quarta 
ricostituzione, come per le precedenti, non 
vi sono difficoltà da parte del Parlamento; 
non mi resta quindi che raccomandare l'ap­
provazione del disegno di legge n. 1846, nel 
testo approvato dalla Camera dei deputati. 

D'ONOFRIO, relatore 
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore FERRARI-AGGRADI) 

1° ottobre 1986 
La Commissione esaminato il disegno di 

legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole. 
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Art. 3. 
DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. È autorizzata la partecipazione del­
l'Italia alla quarta ricostituzione delle risor­
se del Fondo africano di sviluppo, del quale 
l'Italia è entrata a far parte in virtù della 
legge 24 dicembre 1974, n. 880, che ha rati­
ficato e reso esecutivo l'accordo istitutivo 
del Fondo stesso. 

2. Il contributo di cui al comma 1 è 
fissato nella misura di 108.750.000 unità di 
conto del Fondo, pari a lire 173.279.000.000, 
per il triennio 1985-1987. 

Art. 2. 

1. La somma di cui all'articolo 1 è ver­
sata su un apposito conto corrente infrut­
tifero, istituito presso la Tesoreria centra­
le, intestato alla Direzione generale del Te­
soro e denominato « Partecipazione italia­
na a banche, fondi ed organismi internazio­
nali », dal quale sono effettuati i preleva­
menti per provvedere all'erogazione del con­
tributo autorizzato dalla presente legge. 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, valutato in lire 
57.759.667.000 per ciascuno degli anni 
1985, 1986 e 1987, si provvede, per l'an­
no 1985, a carico dello stanziamento del 
capitolo n. 9001 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario medesimo, all'uopo utilizzando 
parzialmente la voce « Partecipazione a 
fondi e banche nazionali e internazio­
nali » e, per gli anni 1986 e 1987, me-
mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale, al medesimo capitolo dello sta­
to di previsione del Ministero del teso­
ro per l'anno 1986, all'uopo utilizzando quo­
ta parte delle proiezioni risultanti alla me­
desima voce. 

2. Agli eventuali maggiori oneri derivan­
ti dall'attuazione della presente legge si 
provvede, in considerazione della natura de­
gli oneri stessi, mediante corrispondente pre­
levamento dal fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d'ordine, iscritto nello stato 
di previsione del Ministero del tesoro. 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


